
 

                                                                                           

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

CO.RE.COM. 
LIGURIA 
CONSUNTIVO 
ATTIVITÀ 
2014 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C o. R e. 

C o m. 
 



 2 

INDICE 
 
 
 

Presentazione del Presidente  del Co.Re.Com. Liguria Pag. 3 
   
PARTE PRIMA – IL CO.RE.COM. LIGURIA: L’ORGANIZZAZIONE E LE 
RISORSE 

Pag. 4 

I  I Comitati regionali per le comunicazioni Pag. 4 
II Il Co.Re.Com. Liguria Pag. 6 
III Composizione del Co.Re.Com. Pag. 9 
IV L’organizzazione del Co.Re.Com. Pag. 10 
V Le risorse del Co.Re.Com. Pag. 13 
VI Riunioni Co.Re.Com – Anno 2014 Pag. 14 
VII Deliberazioni Co.Re.Com. 2014 Pag. 15 
   
PARTE SECONDA: ATTIVITA’ PROPRIA  Pag. 18 
Presentazione  Pag. 18 
I Vigilanza in par condicio Pag. 19 
II Contributi Mi.S.E. alle tv locali Pag. 22 
III Progetto “Minori e multimedialità” Pag. 25 
IV Il Coordinamento nazionale dei Co.Re.Com. Pag. 27 
V Progetto di ricerca Co.Re.Com./Università di Genova-CI.E.L.I. Pag. 28 
VI Seminario “Conciliare o litigare” Pag. 29 
VII Comunicazione esterna Pag. 32 
   
PARTE TERZA: ATTIVITA’ DELEGATA  Pag. 33 
Presentazione Pag. 33 
I La conciliazione presso il Co.Re.Com. nelle controversie tra operatori di 

telecomunicazioni e utenti 
 

Pag. 
 

34 
II La definizione amministrativa nei contenziosi tra operatori di comunicazione e 

utenti 
 

Pag. 
 

41 
III La vigilanza del Co.Re.Com. Liguria  sulla programmazione radiotelevisiva 

locale 
 

Pag. 
 

47 
IV La tenuta del Registro degli operatori di comunicazione (ROC) Pag. 49 
V Vigilanza sul rispetto dei criteri della normativa relativa alla pubblicazione e 

diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in ambito locale 
 

Pag. 
 

52 
VI Istruzioni e applicazione della normativa vigente in materia di esercizio del 

diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale 
 

Pag. 
 

53 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 3 

Presentazione  del Presidente del Co.Re.Com. Liguria 
 
 

 
L’articolo 14 della legge istitutiva del Co.Re.Com.,  prevede che entro il 31 marzo di 
ogni anno, sia presentato al Consiglio regionale e all'Autorità  per le garanzie nelle 
comunicazioni, di una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente. 
La relazione non corrisponde soltanto ad un adempimento formale, ma è anche lo 
strumento di trasparenza verso i cittadini, le rappresentanze associative, le 
imprese e le altre pubbliche amministrazioni. In questo secondo senso esso 
rappresenta un vero e proprio bilancio sociale. 
La Relazione sull’attività svolta dal Comitato regionale per le comunicazioni 
nell’anno 2014 si compone di tre parti: 

• una serie di informazioni sull’organizzazione e le risorse del Comitato; 

• una relazione sull’attività propria e l’attività delegata da norme statali; 

• una relazione sull’attività svolta dal Co.Re.Com. a seguito della sottoscrizione 
della nuova Convenzione del 20 giugno 2014, con la quale sono state 
trasferite, da parte dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,  una 
serie di attività delegate. 

Nel suo complesso, il lavoro che il Co.Re.Com. sottopone all’attenzione del 
Consiglio regionale, dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, del 
Ministero dello sviluppo economico, dei Co.Re.Com. delle altre regioni, degli 
amministratori liguri, degli operatori di comunicazione locali, e di tutti quanti 
sono interessati, a vario modo, al variegato e complesso mondo della 
comunicazione, evidenzia l’impegno e lo sforzo che il Comitato, che ho l’onore di 
presiedere, ha dedicato per essere non solo un efficace strumento di vigilanza e 
controllo del sistema delle comunicazioni a livello locale, ma anche uno strumento 
al servizio del cittadino-utente per i problemi derivanti dalla liberalizzazione del 
mercato delle comunicazioni. 
Prima di lasciarvi alla lettura  desidero esprimere una serie di ringraziamenti. 
Il mio primo ringraziamento và al Presidente del Consiglio Regionale - Assemblea 
Legislativa della Liguria, Michele Boffa,  per il sostegno nello svolgimento 
dell’attività del Comitato. 
Un ringraziamento particolare va al Dirigente del Settore Gabinetto del 
Presidente del Consiglio Regionale,  Dott.ssa Afra Serini per la preziosa opera di 
coordinamento della struttura di supporto. 
Desidero, infine ringraziare la Dott.ssa Maria Pia Caruso, per aver garantito, 
nella sua qualità di Dirigente dell’Ufficio di Gabinetto dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, l’indispensabile attività di raccordo tra Autorità e 
Co.Re.Com. Liguria. 
 
 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Alberto Maria Benedetti 
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PARTE PRIMA 
IL CO.RE.COM. LIGURIA: 

 L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE 
 
I 
 

I Comitati regionali per le comunicazioni 
 
Allo scopo di assicurare le esigenze di decentramento sul territorio di alcune 
delle funzioni proprie dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, è 
stato previsto1 che i Comitati regionali per le comunicazioni operino come 
organi funzionali dell'Autorità. 
Con delibera n. 52/99/CONS l'Autorità ha individuato gli indirizzi generali 
relativi ai requisiti richiesti ai componenti, alle incompatibilità, 
all'organizzazione e al finanziamento dei suddetti Comitati regionali affinché 
possano proficuamente esercitare le funzioni delegate mentre le materie di 
propria competenza delegabili ai Co.Re.Com. sono state riportate nel 
regolamento approvato con delibera n. 53/99/CONS. 
A seguito dell'intesa con la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome - Conferenza dei Presidenti dell'Assemblea dei Consigli 
regionali e delle Province autonome, il 25 giugno 2003, è stato approvato e 
sottoscritto un Accordo Quadro, ora sostituito da quello sottoscritto il 4 
dicembre 2008, con il quale le parti hanno ribadito i principi generali 
concernenti l'esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni, 
individuato le materie delegabili e i programmi di attività e le risorse 
finanziarie, rinviando a singole convenzioni per la disciplina dei rapporti tra 
l'Autorità e gli Organi locali competenti come individuati dalle leggi 
regionali. 
In esecuzione dell'Accordo quadro del 2003 sono state delegate, attraverso la 
sottoscrizione di convenzioni bilaterali, le materie c.d. "di prima fase" 
ossia: 

                                                 
1 L’articolo 1, comma 13 della legge 31 luglio 1997, n. 249 , recante "Istituzione dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo", recita: 
"riconoscendo le esigenze di decentramento sul territorio al fine di assicurare le necessarie 
funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazione, sono 
funzionalmente organi dell'Autorità i comitati regionali per le comunicazioni, che possono 
istituirsi con leggi regionali entro sei mesi dall'insediamento, ai quali sono altresì 
attribuite le competenze attualmente svolte dai comitati regionali radiotelevisivi.  
L'Autorità, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, individua gli indirizzi generali relativi ai 
requisiti richiesti ai componenti, ai criteri di incompatibilità degli stessi, ai modi 
organizzativi e di finanziamento dei comitati…... L'Autorità d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano adotta un regolamento per definire le materie di sua competenza che possono 
essere delegate ai comitati regionali per le comunicazioni". 
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a) la vigilanza in materia di tutela dei minori, con riferimento al 
settore radiotelevisivo locale; 
b) la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 
pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 
comunicazione di massa in ambito locale; 
c) l’istruzione e applicazione delle procedure previste dall'articolo 
10 della legge n. 223/90 in materia di esercizio del diritto di 
rettifica, con riferimento al settore radiotelevisivo locale; 
d) l’esperimento del  tentativo di conciliazione obbligatorio 
nell'ambito delle controversie tra organismi di telecomunicazioni 
e utenti; 
Il successo della sperimentazione della prima fase ha indotto le parti a 
sottoscrivere un nuovo Accordo Quadro nel 2008, promosso in occasione del 
convegno "Le garanzie nel sistema locale delle comunicazioni: funzioni 
delegate ai Co.Re.Com.", che ha consentito il decentramento di ulteriori 
funzioni delegate c.d. "di seconda fase", sul territorio relativamente alle 
seguenti materie: 
e) la definizione delle controversie tra utenti e operatori di 
comunicazione elettronica  
f) la tenuta del Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC); 
g) la vigilanza sul rispetto degli obblighi di   programmazione e 
delle disposizioni in materia di esercizio dell'attività 
radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio delle trasmissioni 
dell'emittenza locale.  
Le materie di cui ai punti precedenti sono delegate ai Comitati mediante 
specifiche convenzioni bilaterali. Inoltre, l'Agcom ha emanato delle linee 
guida per l'esercizio delle funzioni delegate ai Co.Re.Com. che garantiscono 
l'armonizzazione del sistema, fermo restando la funzione di coordinamento e 
di indirizzo in capo all'Autorità, e facilitano l'applicazione uniforme delle 
funzioni stesse su tutto il territorio nazionale. 
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II 
 

Il Co.Re.Com. Liguria 
 

Il Comitato Regionale per le Comunicazioni della Regione Liguria svolge 
funzioni di governo e controllo del sistema delle comunicazioni sul territorio 
della regione e indirizza la propria attività alla comunità regionale ligure, in 
particolare ai cittadini, alle associazioni, alle imprese, agli operatori delle 
telecomunicazioni e al sistema dei media locali. 
Il Co.Re.Com., così come è definito dalla legge istitutiva: 
1. è organo funzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni al 

fine di assicurare a livello territoriale regionale le necessarie funzioni di 
governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazioni;  

2. ai sensi dell’articolo 73 dello Statuto regionale,  è autorità indipendente di 
garanzia con funzioni di consulenza e di gestione nei confronti della 
Regione, secondo le disposizioni della presente legge;  

3. oltre alle funzioni proprie ed alle funzioni delegate, svolge le attività 
affidategli da leggi o provvedimenti statali e regionali. 

Tra le funzioni proprie, conferitegli dalla normativa nazionale e regionale e 
da provvedimenti dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sono 
particolarmente importanti: 
a) la vigilanza, nel periodo elettorale, sull’applicazione della 
normativa in materia di parità di accesso e svolge gli adempimenti 
previsti dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la 
parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la comunicazione politica) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
b) le attività istruttorie necessarie con predisposizione della 
graduatoria per l’attribuzione e l’erogazione dei contributi alle 
emittenti televisive locali che il Ministero competente assegna 
annualmente ai sensi dell’articolo 45 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo) e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) le  attività di indagine, studio e ricerca in materia di 
informazione e comunicazione in ambito regionale; 
d) la formulazione di  proposte, orientamenti ed indicazioni agli 
organi regionali in tutti i casi in cui essi debbano esprimere, o 
esprimano autonomamente, pareri all’Autorità o ad altri soggetti 
in materie interessanti il settore delle comunicazioni, o adottino 
provvedimenti sulle stesse materie. 
Il Co.Re.Com., grazie soprattutto all’attività delegata dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, svolge un  vero e proprio servizio pubblico 
al cittadino e alle imprese, ed in particolare: 
• favorisce i tentativi di accordo nelle controversie tra i gestori 

dei servizi di telecomunicazioni e gli utenti attraverso la 
conciliazione; 
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• definisce la controversia insorta tra i gestori dei servizi di 
telecomunicazioni, a seguito di esito negativo del tentativo di 
conciliazione; 

• gestisce il Registro degli operatori di comunicazione (ROC), 
l’anagrafe degli operatori di comunicazione presenti in Liguria 
al fine di garantire la trasparenza e la pubblicità degli assetti 
proprietari, il rispetto delle norme sulla disciplina 
anticoncentrazione, la tutela del pluralismo informativo.; 

• vigila sul rispetto delle norme in materia di tutela dei minori, 
nel settore radiotelevisivo locale; 

• tutela il diritto del cittadino di rettificare  notizie                     
errate, incomplete o fuorvianti diffuse dalle tv locali. 

Questa attività è anche il frutto della nuova convenzione, sottoscritta il 24 
giugno 2014, attraverso la quale il Co.Re.Com. Liguria ha acquisito nuove 
deleghe da parte dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni tra cui la 
delega in materia di definizione delle controversie che rappresenta una 
delega particolarmente importante, costituendo la seconda fase del 
procedimento di conciliazione nei contenziosi tra utenti e gestori 
di telefonia e di telecomunicazioni. Il procedimento di definizione è 
alternativo al ricorso giurisdizionale e si conclude con un provvedimento 
decisorio del Co.Re.Com. che ha valore vincolante tra le parti 
(operatore/utente) al pari di una sentenza. 
Il Co.Re.Com. ha confermato, anche per il 2014  quali prioritarie  scelte 
“strategiche” per l’attività del Comitato: 
- l’attenzione all’attuazione dei diritti e degli interessi dei cittadini-utenti,  

avendo come obiettivi la formazione di una “cultura della garanzie” che 
possa disincentivare condotte commerciali sleali a danno degli utenti nei 
servizi delle comunicazioni sul territorio regionale; 

- l’interesse per il sistema regionale dell’informazione e della 
comunicazione e le sue trasformazioni, che possono anche essere oggetto 
di specifici progetti di ricerca e di un programma di incontri con i suoi 
protagonisti (Concessionaria del servizio radiotelevisivo- Rai, associazioni 
maggiormente rappresentative delle emittenti radiofoniche e televisive 
private e con i loro consorzi, associazioni degli utenti,  categorie 
rappresentative degli interessi diffusi relativi alle materie o ai 
procedimenti di competenza del Comitato e con i soggetti collettivi che 
operano nel campo delle comunicazioni e dell'informazione). 

Il Comitato ha individuato, altresì l’esigenza di attivarsi, con tutte le sue 
energie, per il potenziamento della propria struttura amministrativa e 
tecnica a supporto dell’attività delegata dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, con l’obiettivo di pervenire ad un assetto organizzativo 
adeguato a mantenere elevati livelli di efficacia ed adeguatezza 
nell’erogazione di servizi alla comunità regionale. 
Infine, particolare attenzione il nuovo Comitato ha deciso di porre 
all’esigenza di migliorare le performances relative alla pubblicizzazione della 
propria attività.  
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In questa direzione va segnalato un primo restailing delle proprie pagine sul 
sito web della Regione Liguria. 
Come previsto dall’art. 14, comma 2, della legge regionale 22 marzo 2013, n. 
8, istitutiva del Comitato regionale per le comunicazioni, il Comitato è tenuto 
a  presentare entro il 31 marzo di ogni anno una relazione sull’attività svolta 
al Consiglio regionale e all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
(Agcom), sia per la parte relativa alle funzioni proprie sia per quella relativa 
alle funzioni delegate.  
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III 

 
Composizione del Co.Re.Com. 

 
 
Il Co.Re.Com. Liguria  è composto dal Presidente e da altri due componenti 
scelti tra persone dotate di alta e riconosciuta professionalità e competenza 
anche nel settore delle comunicazioni, che diano garanzia di indipendenza 
sia dal sistema politico istituzionale sia dal sistema degli interessi di settore 
delle comunicazioni. 
Il Presidente del Co.Re.Com. è individuato dal Presidente del Consiglio 
regionale - Assemblea Legislativa, d’intesa col Presidente della Giunta 
regionale. 
I tre componenti sono eletti dal Consiglio regionale - Assemblea Legislativa, 
a scrutinio segreto, con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri 
assegnati. 
I componenti del Co.Re.Com., tra cui il Presidente, durano in carica cinque 
anni e sono rieleggibili limitatamente ad un solo mandato. 
Dal 2 luglio 2013 il Co.Re.Com. Liguria  risulta così composto: 
- Prof. Avv. Alberto Maria Bendetti, presidente, 
- Avv. Christian Moretti, componente, 
- Avv. Matteo Ridolfi, componente. 
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IV 
 

Organizzazione del Co.Re.Com. 
 

 

Per l’esercizio delle sue funzioni il Co.Re.Com si avvale di un’apposita 
struttura amministrativa di supporto (Struttura a supporto del Co.Re.Com.), 
attualmente incardinata  nell’Ufficio di Gabinetto del Presidente del 
Consiglio Regionale, di cui è dirigente la Dott.ssa Alfra Serini. 
Nel corso del 2014 hanno collaborato all’attività del Comitato: 
- Paolo Bertuglia 
- Maria Carà 
- Alfredo Cigala  
- Maria Del Genio (dal 1° agosto 2014) 
- Roberto Rodolfo De Lorenzi 
- Giovanni Fiannacca 
- Monica Farinelli 
- Mario Oppedisano 
- Giovanni Romano (fino al 30 giugno 2014) 
- Josè Scanu 
- Mauro Teso (dal 1° agosto 2014) 
- Gabriella Ventre 
Il 2014 si è caratterizzato per il costante impegno del Comitato per 
migliorare, sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo, la propria 
struttura a supporto dell’attività delegata dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, con l’obiettivo di pervenire ad un assetto organizzativo 
adeguato a mantenere elevati livelli di efficacia ed adeguatezza 
nell’erogazione di servizi alla comunità regionale. 
Si tenga presente che il Co.Re.Com è organo funzionale dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni per assicurare a livello territoriale regionale le 
necessarie funzioni di governo, di garanzia; e buona parte dell’attività 
delegata da Agcom è finalizzata a garantire l’attuazione dei diritti e degli 
interessi dei cittadini-utenti,  avendo come obiettivo la formazione di una 
“cultura della garanzie” che possa disincentivare condotte commerciali 
sleali a danno degli utenti nei servizi delle comunicazioni sul territorio 
regionale. 
Questa volontà del Comitato ha dovuto scontrarsi con alcune posizioni della 
struttura burocratica consiliare, relativamente alla disponibilità dei fondi 
assegnati, per lo svolgimento dell’attività delegata dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, al punto tale che non è stato possibile  
integrare la struttura a supporto di due unità di personale facendo ricorso 
anche a un contratto a tempo determinato.   
Come ha stigmatizzato la stessa Autorità in una sua comunicazione al 
Co.Re.Com. Liguria: “La pertinenza delle scelte circa l’utilizzo di detti fondi 
[si fa evidentemente riferimento alle risorse Agcom] va imputata alle 
decisioni che il Co.Re.Com. assume rispondendo di esse all’Autorità. In 
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quest’ottica, vanno inquadrati i molti pareri espressi da numerose sezioni 
della Corte dei Conti regionali interpellate nello specifico. Per quanto 
riguarda l’utilizzo di risorse da destinare all’acquisizione di personale in 
aggiunta a quello in organico, l’incremento di personale deve conseguire la 
verifica della mancanza di profili idonei per lo svolgimento delle funzioni 
delegate, per un periodo definito e limitato nel tempo alla durata della 
convenzione, proprio al fine di non influire sulla determinazione degli 
organismi regionali”. 
A conferma dell’autonomia del Co.Re.Com. sulla disponibilità dei fondi 
erogati dall’Autorità, viene, altresì in soccorso un parere della Corte dei 
Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Liguria, parere che è stato reso 
con deliberazione n. 72/2014, su richiesta dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio Regionale che precisa: “….. le risorse vincolate messe a 
disposizione dell’AGCOM possono essere utilizzate per stipulare contratti di 
collaborazione e/o a tempo determinato, senza soggiacere ai limiti previsti 
dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge n. 78/2010, come recentemente 
integrato dal decreto-legge n. 90/2014. Infatti l’art. 3, comma 9, lett. b), del 
decreto da ultimo indicato, convertito con legge n. 1172014 ha inserito un 
nuovo periodo nel predetto comma 28 precisando che i limiti di cui al primo 
e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavoratori 
socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso 
in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi 
o da fondi dell’Unione europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da 
altri soggetti. Tuttavia le stesse vanno considerate ai fini dell’obbligo di 
riduzione progressiva della spesa per il personale (articolo 1, comma 557, 
legge n. 29672006), in aderenza al recente deliberato della Sezione delle 
Autonomie ( …omissis…) che, prendendo posizione circa la possibilità di 
escludere, dall’obiettivo di riduzione delle spese complessive per il 
personale, quelle interamente finanziate da altri soggetti pubblici, ha invece 
affermato, alla luce della ratio interpretativa individuata nella medesima 
deliberazione, come possano non essere conteggiate le sole spese finanziate 
dall’Unione Europea o da privati”. 
 
 

 

 

 



 

 

Struttura a supporto del Co.Re.Com. Liguria 
 

 
 

 

Dirigente 

 

Afra Serini 

 

Segretario  Co.Re.Com. 

 

Roberto Rodolfo De Lorenzi 

 
 

 
Attività (propria e delegata) 

 
Responsabile procedimento 

 

 
Personale 

 
Programma attività 
Vigilanza par condicio 
Contributi MISE tv locali 
 

 
Roberto  Rodolfo De Lorenzi 

 
Maria Carà (A) 
Maria Del Genio (A) 
Mario Oppedisano (A) 

 
Conciliazione  controversie 

 
Giovanni Fiannacca 
Josè Scanu 

 
Paolo Bertuglia (A) 
Alfredo Cigala (A) 
Gabriella Ventre (A) 
 

 
Definizione  controversie 

 
Roberto  Rodolfo De Lorenzi 

 
Maria Carà (A) 
Maria Del Genio (A) 
Mario Oppedisano (A) 
 

 
ROC 

 
Afra Serini 

 
Mauro Teso (A) 
 
 

 
Vigilanza  Programmazione 

 
Roberto  Rodolfo De Lorenzi 

 
Monica Farinelli (F) 
Maria Carà (A) 
 
 

 
Sondaggi 

 
Josè Scanu 

 
 
 

 
Diritto rettifica 

 
Giovanni Fiannacca 

 
 
 

 
    (F) funzionario   -  (A) Personale amministrativo 
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V 
 
 

Le risorse del Co.Re.Com. 
 

 
Le risorse economiche che il Co.Re.Com. dispone per la gestione dell’attività, 
propria e delegata,  sono: 
- il fabbisogno finanziario stanziato dall’Ufficio di Presidenza del 

Consiglio Regionale per l’attuazione del Programma di attività; 
l’articolo 14 della legge istitutiva del Co.Re.Com. stabilisce 
infatti che: “L'Ufficio di Presidenza, previa discussione cui 
partecipa anche il Presidente del Co.Re.Com., esamina ed 
approva il programma. In conformità al programma 
approvato sono determinati i mezzi e le risorse da iscrivere 
nella previsione di spesa del bilancio del Consiglio regionale – 
Assemblea Legislativa e da porre a disposizione del 
Co.Re.Com.”; 

- le risorse che scaturiscono dalla convenzione con l’Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom) per l’esercizio di 
funzioni delegate in tema di comunicazioni, sottoscritta nel 
2014. 

Il Consiglio Regionale mette, altresì, a disposizione del Comitato locali, 
personale e   attrezzature per il regolare funzionamento della propria attività. 
Per l’attuazione del programma di attività 2014 l’Ufficio di Presidenza ha 
stanziato risorse a favore del Co.Re.Com. pari ad euro 40.00,00. 
Le risorse dell’Autorità, per l’attività delegata, individuate dalla Convenzione 
che le regola, ammontano a 50.512,00. 
 



 

VI 
 

Riunioni del Co.Re.Com. – Anno 2014 
 
 

1.  10 gennaio 2014 
2.  23 gennaio 2014 
3.  3 febbraio 2014 
4.  10 febbraio 2014 
5.  21 febbraio 2014 
6.  7 marzo 2014 
7.  28 marzo 2014 
8.  11 aprile 2014 
9.  22 aprile 2014 
10. 15 maggio 2014 
11.  20 maggio 2014 
12.  3 giugno 2014 
13.  17 giugno 2014 
14.  3 luglio 2014 
15.  18 luglio 2014 
16.  29 luglio 2014 
17.  4 settembre 2014 
18.  23 settembre 2014 
19.  28 ottobre 2014 
20. 13 novembre 2014 
21.  1 dicembre 2014 
22. 19 dicembre 2014 
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VII 
 

Deliberazioni Co.Re.Com. Liguria – Anno 2014 
 
 

N.  01 10 gennaio 2014 Segnalazione dell’associazione ”Castelnuovo Magra in 
Movimento” e del Comitato “Castelnuovo Magra, 
meglio solo che male accompagnato”, nei confronti del 
Comune di Castelnuovo Magra per violazione 
dell’articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 
Accertamenti istruttori ai sensi dall’articolo 10, comma 
2, della citata legge n. 28/2000. 

N.  02 10 gennaio 2014 Progetto di ricerca finalizzato ad evidenziare le 
principali problematiche (soprattutto di tipo giuridico) 
del mercato delle telecomunicazioni, alla luce 
dell’esperienza di conciliazione del Co.Re.Com. Liguria, 
con particolare riferimento all’individuazione delle 
principali criticità nel rapporto fra  fornitori di servizi 
di telefonia e  utenti. Approvazione del bando  relativo 
all’accordo tra soggetti pubblici per la realizzazione del 
progetto. 

N.  03 23 gennaio 2014 Programma di attività del Co.Re.Com. Liguria – Anno 
2014.  Integrazioni alla deliberazione n. 6 del 10 
settembre 2013. 

N.  04  23 gennaio 2014 Segnalazione dell’associazione ”Castelnuovo Magra in 
Movimento” e del Comitato “Castelnuovo Magra, 
meglio solo che male accompagnato”, nei confronti del 
Comune di Castelnuovo Magra per violazione 
dell’articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 
Ulteriori accertamenti istruttori ai sensi dall’articolo 
10, comma 2, della citata legge n. 28/2000. 

N.  05  03f febbraio 2015 Segnalazione dell’associazione ”Castelnuovo Magra in 
Movimento” e del Comitato “Castelnuovo Magra, 
meglio solo che male accompagnato”, nei confronti del 
Comune di Castelnuovo Magra per violazione 
dell’articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 
Ulteriori accertamenti istruttori ai sensi dall’articolo 
10, comma 2, della citata legge n. 28/2000. 

N.  06 10 febbraio 2015 Progetto di ricerca finalizzato ad evidenziare le 
principali problematiche (tipo giuridico) del mercato 
delle telecomunicazioni, alla luce dell’esperienza di 
conciliazione del Co.Re.Com. Liguria, con particolare 
riferimento all’individuazione delle principali criticità 
soprattutto nel rapporto fra  fornitori di servizi di 
telefonia e  utenti. Nomina Commissione di 
valutazione. 

N.  07 21 febbraio 2014 Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 15 ottobre 
2012 “Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 
448/98 e dal decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 
292, per l'anno 2012”. Modifiche ed integrazioni alle 
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deliberazioni n. 5 del 26 luglio 2013. e n. 11 del 15 
novembre 2013. 

N.  08 07 marzo 2014 Graduatoria per la concessione alle emittenti televisive 
locali dei benefici previsti dall'art. 45 della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, per l'anno 2013. 

N.  09 07 marzo 2014 Rimborsi elettorali di cui all’articolo 4, quinto comma, 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, relativi alle 
campagne per le elezioni  politiche del 23 e 24 febbraio 
2013 e alle elezioni amministrative del 26 e 27 maggio 
2013. 

N. 10 28 marzo 2014 Consuntivo di attività del Co.Re.Com. Liguria – Anno 
2013. 

N.  11 11 aprile 2014 Carta dei Servizi del Co.Re.Com. Liguria – Anno 2014 
N.  12 20 maggio 2014 Segnalazione del Consigliere Euro Mazzi e del 

portavoce di Castelnuovo in MoVimento, Yuri Tosini, 
di violazione dell’art. 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 
28,  da parte del Comune di Castelnuovo Magra. 
Accertamenti istruttori ai sensi dall’articolo 10, comma 
2, della citata legge n. 28/2000. 

N. 13 18 luglio 2014 Bando di concorso per l’assegnazione, al Co.Re.Com. 
Liguria, di n. 1 contratto di lavoro autonomo di studio e 
di ricerca da rendersi in forma di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

N. 14 18 luglio 2014 Carta dei Servizi del Co.Re.Com. Liguria –  Modifiche 
ed integrazioni al testo approvato con deliberazione 
n.11 dell’11 aprile 2014. 

N. 15 18 luglio 2015 Logotipo  per il Co.Re.Com. della Regione Liguria 
N. 16 04 settembre 2014 Iniziative del Co.Re.Com. Liguria in materia di “Media 

e minori”. 
N. 17 04 settembre 2014 Programma di attività del Co.Re.Com. Liguria – Anno 

2015 
N. 18 04 settembre 2014 Monitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive locali, 

propedeutico all’esercizio della funzione di vigilanza 
conferita con delega dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni al Co.Re.Com. Liguria (articolo 4, 
comma 1, lett. F, della Convenzione per l’esercizio delle 
funzioni delegate in tema di comunicazioni del 20 
giugno 2014). Affidamento  in  outsourcing, del servizio 
di monitoraggio. 

N. 19 04 settembre 2014 Applicazione, al Co.Re.Com. Liguria, dell’articolo 19, 
comma 7, del Regolamento in materia di procedure di 
risoluzione delle controversie tra operatori di 
comunicazioni  elettroniche ed utenti, approvato con 
delibera n. 173/07/CONS 

N. 20 23 settembre 2014 Seminario organizzato dal Co.Re.Com. Liguria, in 
collaborazione con l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni dal titolo “Conciliare o litigare? La 
risoluzione delle controversie nel mondo delle 
telecomunicazioni”. 

N. 21 01 dicembre 2014 Informatizzazione dell’attività delegata al Co.Re.Com. 
Liguria, dall’Autorità per le Garanzie nelle 
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Comunicazioni. 
N. 22 01 dicembre 2014 Ricerca di Customer satisfaction  sull’attività delegata, 

al Co.Re.Com. Liguria, dall’Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni. 

N. 23 01 dicembre 2014 Iniziative a sostegno dell’attività delegata, al 
Co.Re.Com. Liguria, dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni. 
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PARTE SECONDA 
 

ATTIVITA’ PROPRIA 
 

Presentazione 
 
 
Le funzioni proprie del  Co.Re.Com. sono definite dalla legge istitutiva del 
Co.Re.Com., che le individua in: 
a) vigilanza, nel periodo elettorale, sull’applicazione della normativa in 
materia di parità di accesso e svolge gli adempimenti previsti dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica) e successive modificazioni ed integrazioni; 
b) svolgimento delle  attività istruttorie necessarie con predisposizione della 
graduatoria per l’attribuzione e l’erogazione dei contributi alle emittenti 
televisive locali che il Ministero competente assegna annualmente ai sensi 
dell’articolo 45 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
c) svolgimento di attività di indagine, studio e ricerca in materia di 
informazione e comunicazione in ambito regionale; 
d) formulazione di proposte, orientamenti ed indicazioni agli organi 
regionali in tutti i casi in cui essi debbano esprimere, o esprimano 
autonomamente, pareri all’Autorità o ad altri soggetti in materie 
interessanti il settore delle comunicazioni, o adottino provvedimenti sulle 
stesse materie. 
Accanto a queste finalità, individuate dalla legge istitutiva, il Co.Re.Com. 
può attivare iniziative che ritenga utili ai propri fini istituzionali o di 
particolare interesse per la tutela di determinate categorie di persone (ad 
esempio per la tutela dei minori nei confronti del sistema dei media, ecc.). 
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I 
 

Vigilanza in par condicio 
 

 
La legge n. 249 del 1997 e il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo 
Unico della radiotelevisione) individuano nella tutela del pluralismo uno dei 
compiti principali dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nel 
settore radiotelevisivo. 
I riferimenti normativi per l'attività di vigilanza sono la legge 10 dicembre 
1993, n. 515 e la legge 22 febbraio 2000, n. 28, così come modificata dalla 
legge 6 novembre 2003, n. 313 e dal decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamentazione 
per l’emittenza radiotelevisiva locale. 
La legge n. 28/2000 detta la disciplina per i programmi di informazione e 
comunicazione politica, distinguendo fra due diversi periodi: quello non 
elettorale, e quello elettorale. 
Chiamate ad applicare la normativa sono, per la RAI, la Commissione 
parlamentare di vigilanza e, per le televisioni e le radio private, l'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, che si avvale dei Comitati regionali per le 
comunicazioni per quanto riguarda l’emittenza radiotelevisiva locale.  
Sulla base della legge 22 febbraio 2000, n. 282,  e in osservanza delle 
specifiche delibere emanate dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, il Co.Re.Com. svolge attività di coordinamento, vigilanza e 
controllo nel corso delle diverse campagne elettorali. 
I Co.Re.Com., assolvono, nell'ambito territoriale di rispettiva competenza, 
oltre alla gestione  di tutto l’iter  normativo e regolamentare relativo ai 
messaggi politici autogestiti a titolo gratuito, i seguenti compiti: 
• di vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione della legislazione 

vigente, del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro 
delle comunicazioni 8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte 
delle emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi per quanto concerne le trasmissioni a carattere 
regionale; 

• di accertamento delle eventuali violazioni, trasmettendo i relativi atti e 
gli eventuali supporti e formulando le conseguenti proposte all'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni per i provvedimenti di sua 
competenza.  

Nel 2014 si è tenuta una tornata elettorale relativa a: 
- elezioni europee del 25 maggio 2014; 
- elezioni amministrative del 25 maggio 2014. 

                                                 
2 Legge 22 febbraio 2000, n. 28: “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica” . 
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L’Agcom ha approvato i relativi provvedimenti di regolamentazione con le 
delibere: 
- n. 138/14/CONS, recante: “Disposizioni di attuazione della disciplina in 

materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alla campagna per l'elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all'Italia fissata per il giorno 25 maggio 
2014”; 

- n. 139/14/CONS, recante: “Disposizioni di attuazione della disciplina in 
materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alle campagne per l'elezione diretta dei Sindaci e 
dei Consigli comunali, nonché dei Consigli circoscrizionali, fissate per il 
giorno 25 maggio 2014”; 

Va segnalato con rammarico che il Ministero dello Sviluppo Economico di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha proceduto solo 
alla fine dell’anno, con decreto 1° dicembre 2014 pervenuto al Co.Re.Com. 
Liguria il 2 febbraio 2015,  ad assegnare alla Regione Liguria  la somma, di 
euro 39.686,91, per il rimborso dei MAG tramessi nelle campagne elettorali 
di maggio.  
Hanno presentato richiesta di rimborso ai sensi dell’art. 4, comma 5, della 
legge 22/02/2000 n. 28  per la  trasmissione dei messaggi autogestiti 
gratuiti relativi alle campagne per le elezioni  europee del 25 maggio 2014, le 
seguenti emittenti televisive e radiofoniche:  
1. IMPERIA TV,  
2. STV,  
3. TELEMASONE,  
4. TELETURCHINO,  
5. TELERIVIERA,  
6. RADIO 103,   
7. RADIO ONDA LIGURE 101,  
8. RADIO ONDA LIGURE ITALIA 
Hanno presentato  richiesta di rimborso ai sensi dell’art. 4, comma 5, della 
legge 22/02/2000 n. 28  per la  trasmissione dei messaggi autogestiti 
gratuiti relativi alle campagne per le elezioni  amministrative del 25 maggio 
2014, le seguenti emittenti televisive e radiofoniche:  
1. ENTELLA TV,   
2. STV,  
3. TELEMASONE,  
4. RADIO ONDA LIGURE 101,  
5. RADIO ONDA LIGURE ITALIA. 
Nel corso del 2014 il Co.Re.Com. è stato impegnato a gestire alcune 
segnalazioni  dell’associazione ”Castelnuovo Magra in Movimento” e del 
Comitato “Castelnuovo Magra, meglio solo che male accompagnato”, nei 
confronti del Comune di Castelnuovo Magra per violazione dell’articolo 9 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28.  
In entrambi i casi il Comitato ha proceduto a chiedere all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni di procedere all’applicazione dell’articolo 10  
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, nei confronti dei Comuni di Castelnuovo 
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Magra e Ortonovo, per violazione del  divieto di comunicazione istituzionale, 
previsto dall’articolo 9, della citata legge n. 28/2000. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 



 22 

II 
 

Contributi MI.S.E. alle tv locali 
 
 
Tra le misure a sostegno dell’emittenza televisiva privata locale, assumono 
particolare rilevanza i contributi concessi ai sensi dell'articolo 45, terzo 
comma, della legge 23 dicembre 1998, n. 4483, che,  nell’ambito delle misure 
di sostegno all’ emittenza,4 ed anche al fine di incentivare l’adeguamento 
degli impianti in base al piano nazionale di assegnazione delle frequenze per 
la radiodiffusione televisiva, stanzia, dall’anno 1999, una serie di somme 
annuali, da ripartire, a livello locale, tra le emittenti televisive locali titolari di 
concessione che siano state ammesse alle provvidenze di cui all’articolo 7 del 
citato decreto-legge n. 323 del 1993 ed ai sensi del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, n. 680. 
L'ammontare annuo dello stanziamento a favore dell'emittenza televisiva 
locale e' ripartito dal Ministero dello Sviluppo Economico secondo bacini di 
utenza costituiti dalle singole regioni (Piemonte, Lombardia, Liguria, ecc.) e 
dalle province autonome di Trento e Bolzano, in proporzione al 
fatturato realizzato nel triennio precedente dalle televisioni operanti 
nella medesima regione o provincia autonoma, che abbiano chiesto di 
beneficiare delle misure di queste di sostegno. 
 
 
                                                 
3 Legge 23 dicembre 1998, n. 448: "Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo" (articolo 45, comma terzo) - Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 1998, n. 302, S.O. n. 
210: "Nell'ambito delle misure di sostegno all'emittenza previste dall'articolo 10 del decreto-
legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 
422, ed anche al fine di incentivare l'adeguamento degli impianti in base al piano nazionale 
di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva approvato dall'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni il 30 ottobre 1998, è stanziata la somma di lire 24 miliardi 
per l'anno 1999, 24 miliardi per l'auto 2000 e 33 miliardi per l'anno 2001. Detta somma è 
erogata entro il 30 giugno di ciascuno degli anni del triennio dal Ministero delle 
comunicazioni alle emittenti televisive locali titolari di concessione che siano state ammesse 
alle provvidenze di cui all'articolo 7 del citato decreto-legge n. 323 del 1993 ed ai sensi del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, n. 
680, in base ad apposito regolamento adottato dal Ministro delle comunicazioni di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari". 
4 Articolo 10,  decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 ottobre 1993, n. 422: “Entro sei mesi il Governo emana un regolamento con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentiti il Garante per la radiodiffusione e 
l'editoria e le competenti commissioni parlamentari, per la definizione di nuovi criteri di 
determinazione dei canoni di concessione per la radiodiffusione, anche in relazione al 
fatturato annuo delle imprese radiotelevisive, e per la definizione di un piano di interventi e 
di incentivi a sostegno dell'emittenza televisiva locale e dell'emittenza radiofonica locale e 
nazionale, prevedendo a tale scopo anche l'utilizzazione di parte delle quote afferenti alle 
amministrazioni statali del canone di abbonamento alla radiotelevisione, come ridefinito ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206”. 
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Il contributo e' erogato dal citato Ministero, nei limiti dello 
stanziamento relativo a ciascun ambito regionale e delle province 
autonome di Trento e Bolzano, con le seguenti modalità:  
• per quattro quinti alle emittenti televisive collocate ai primi posti della 

graduatoria, predisposta dal Co.Re.Com., individuate nei limiti del 
trentacinque per cento dei graduati, arrotondato all'unita' superiore, fino 
all'anno 2004 (e nei limiti del trentasette per cento, arrotondato all'unità 
superiore, dei graduati, dall'anno 2005); 

• per un quinto in parti uguali alle emittenti televisive aventi titolo 
all'erogazione del contributo sulla base della graduatoria 
predisposta dal Co.Re.Com.. 

Con il nuovo regolamento, individuato dal decreto ministeriale 5 novembre 
2004, n. 292,  ripartizione dello stanziamento alle emittenti televisive che 
rientrano nei 4/5 della graduatoria è effettuata in misura proporzionale al 
valore ottenuto mediante ponderazione rispetto alla media dei punteggi di 
ciascun elemento di valutazione (fatturato e personale). Con il regolamento 
precedente (graduatorie fino all’anno 2003) la ponderazione era riferita solo 
ad uno solo degli elementi di valutazione: il fatturato. 
Ai Co.Re.Com. sono state assegnate tutta una serie di incombenze che si 
sostanziano principalmente: 
1. nel predisporre la graduatoria, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione del bando di concorso, dopo aver accertato 
l'effettiva sussistenza dei requisiti per beneficiare del contributo, 
e comunicarla, entro trenta giorni dalla sua approvazione, al 
Ministero delle comunicazioni; 
2. nel verificare, entro i sessanta giorni successivi alla 
predisposizione della graduatoria, le dichiarazioni delle emittenti 
collocate in graduatoria riferite agli elementi posti a valutazione 
(media dei fatturati realizzati nel triennio precedente e personale 
dipendente applicato allo svolgimento dell'attività televisiva). 
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Il Bando di concorso per l’anno 2014 è stato emanato con decreto  del 
Ministero dello Sviluppo Economico 7 agosto 2014  “Domanda per  
l'attribuzione  dei  benefici  previsti  alle  emittenti televisive locali, per  
l'anno  2014  (ex  art.  45,  legge  448/98)”. 
 

 
 
 
 



 

III 
 

Progetto “Minori e multimedialità” 
 
 
I new media - in particolare internet e cellulari - rappresentano un aspetto 
esistenziale importante nella vita di giovani e adolescenti nella società 
contemporanea, poiché aprono ad un mondo di relazioni, di emozioni, di 
informazioni e di apprendimento che offre opportunità di crescita senza 
precedenti. Un territorio affascinante, sconfinato e facilmente accessibile 
dove, tuttavia, possono trovare spazio anche contenuti e comportamenti 
potenzialmente dannosi per il loro sviluppo. 
Le nuove tecnologie hanno rivoluzionato linguaggi, modalità relazionali, 
abitudini, stili di vita. Comprendere il cambiamento è l'unico modo per non 
subirlo, per non esserne travolti. 
Come usano i nostri figli  il loro tempo libero? Come trasformano, navigando 
tra le mode, i loro gusti? Quali sono i modelli emulativi che più li attirano? 
Quali sono oggi i valori di riferimento di bambini e adolescenti? 
Avere una migliore conoscenza dell’uso dei media da parte dei minori, ci 
aiuta a conoscere meglio i nostri bambini e i nostri ragazzi, orientandoci 
meglio in mezzo al sovraffollamento di voci che danno risposte diverse, 
spesso contrastanti, dibattendo nelle agorà del nostro tempo (quali giornali, 
dibattiti televisivi, convegni). 
Il Comitato Regionale per le Comunicazioni ha proseguito nella realizzazione 
del progetto "Minori e multimedialità", per analizzare il rapporto che 
giovani e adolescenti intrattengono con internet, telefonia, videogiochi e così 
via), contribuendo alla ricerca di interventi che possano contribuire a 
migliorarne e qualificarne il rapporto. 
Il Co.Re.Com., accanto all'attività di studio e di ricerca si propone 
l’attivazione di  una serie di iniziative finalizzate a: 
- contrastare la diffusione di contenuti illegali e pericolosi per i minori  (es. 

pedopornografia) attraverso i new media (in particolare internet e 
cellulari)  

- promuovere un ambiente sicuro online  
- incoraggiare azioni di sensibilizzazione ad un utilizzo sicuro dei new 

media  su larga scala rivolte in particolare a giovani e adulti - genitori e 
insegnanti. 

L’attività di studio e ricerca ha dotato il Co.Re.Com. di quattro indagini 
conoscitive, sul rapporto tra minori e media, nel territorio della Liguria: 
- Indagine conoscitiva Internet e minori – Demoskopea, 
- Indagine conoscitiva Telefonia e minori – Doxa, 
- Indagine conoscitiva Videogiochi e minori – Demoskopea. 
- Indagine conoscitiva Tv e minori – Reggio Children 
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L’indagine conoscitiva “TV e minori” 
 

Il tema della programmazione televisiva e protezione dei minori è tema di grande rilevanza che ha 
specificità che vanno considerate e  approfondite all’interno di un’analisi e una strategia più generale, 
non riducibile alla sola censura o a limitazioni per i minori. 
La qualità della programmazione televisiva è infatti un obiettivo che incide sulla possibilità di tutti gli 
spettatori di formarsi opinioni, di sviluppare capacità di dibattito e di critica, di rispecchiarsi dentro 
ad una immagine di essere umano e di umanità dignitosa, positiva, concreta: in sintesi di formarsi 
un’immagine di cittadinanza attiva e responsabile fin dall’infanzia, sia nei programmi culturali che in 
quelli di intrattenimento. 
Valutare e definire la qualità della programmazione televisiva è tema che richiede contributi plurali e 
prospettive disciplinari differenti. 
Le proposte di regolamentazione e autoregolamentazione vigenti richiamano concetti che richiedono 
precisazioni, interpretazioni e posizionamenti aggiornati. 
Spesso fanno riferimento alla “sensibilità dei minori”, sentimenti del pubblico, gusto e decenza, 
corretto sviluppo fisico, mentale e morale: tutti concetti legati ad una idea di dignità della persona 
umana che deve, insieme al concetto di libertà di espressione, essere approfondita. 
L’indagine conoscitiva, commissionata dal Co.Re.Com. Liguria a Reggio Children,  è stata realizzata 
con bambini di età compresa tra i 9 e i 10 anni e con le loro famiglie con l’obbiettivo di comprendere 
i ruoli e i significati che la TV e i media hanno nella vita di bambini di questa età e degli adulti, 
insegnanti e famiglie, che si prendono cura della loro crescita ed educazione. È stato concordato fin 
dai primi incontri di allargare il contenuto dell’indagine dalla televisione ai media dove con il termine 
media si intendono tutti quei dispositivi che favoriscono e rendono possibili i processi di costruzione 
e mediazione simbolica all’interno di una comunità di utenti, nella consapevolezza che ciascun 
media possiede una propria soggettività, propri codici e proprietà peculiari che lo rendono capace di 
interagire in modo differente con chi lo utilizza e con il contesto in cui è inserito. 
L’intento dell’indagine, realizzata in tre Scuole primarie di Genova, è stato quello di arrivare a 
definire un percorso di ricerca-formazione basato su interpretazioni e riflessioni sul rapporto bambini-
media, che possa essere utile al Corecom Liguria, al mondo della scuola e alle famiglie per 
interrogarsi sulle proprie specificità in relazione alla conoscenza del tema, promuovendo una 
maggiore consapevolezza ed un uso responsabile dei media in bambini ed adulti anche attraverso una 
maggiore conoscenza del codice di autoregolamentazione TV e minori.  
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IV 
 

Il Coordinamento nazionale dei Co.Re.Com. 
 
 

 
 
 
 

Il Co.Re.Com. Liguria ha partecipato attivamente al Coordinamento 
nazionale dei Co.Re.Com., l’organismo che intrattiene rapporti istituzionali a 
livello nazionale e promuove buone pratiche realizzate a livello locale dai 
singoli Comitati regionali. Il ruolo del Coordinamento nazionale dei 
Co.Re.Com. è riconosciuto dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle regioni. 
Nell’ambito del Coordinamento nazionale dei Co.Re.Com., al Presidente del 
Co.Re.Com. Liguria è stata assegnata la delega “Approfondimenti giuridici e 
prospettive di sistema”. 
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V 
 

Progetto di ricerca Co.Re.Com./Università di 
Genova-CI.E.L.I. 
 

 
Il Co.Re.Com. Liguria e l’Università di Genova - C.I.E.L.I. (Ente Pubblico 
Costituito dall’Università degli Studi di Genova con finanziamenti del 
Ministero dell’Università e della Ricerca) hanno proceduto  alla stipulazione 
di un accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990, al fine di attuare, 
tramite un progetto di ricerca, una cooperazione finalizzata al perseguimento 
di obiettivi di interesse pubblico.  
L’oggetto del progetto di ricerca  è costituito dalla Rilevazione ed 
evidenziazione delle principali problematiche (soprattutto di tipo giuridico) 
del mercato delle telecomunicazioni, alla luce dell’esperienza di 
conciliazione del Co.Re.Com Liguria, con particolare riferimento 
all’individuazione delle principali criticità nel rapporto  tra fornitori di 
servizi di telefonia ed utenti. 
La collaborazione tra Co.Re.Com. Liguria e l’Università di Genova prevede la 
realizzazione congiunta e coordinata di iniziative, attività e programmi, quali 
attività di ricognizione dell’attività di conciliazione svolta dal Co.Re.Com. e di 
individuazione delle principali criticità emerse da detta ricognizione, analisi 
delle argomentazioni che vengono generalmente addotte dagli operatori di 
telefonia a sostegno delle proprie difese, esami degli esiti giudiziali e 
inquadramento giuridico dei risultati di tali analisi con riferimento alle fonti 
che regolano il diritto dei consumatori e degli utenti, tutte attività basate su 
un'equa compartecipazione. 
Il Centro di Eccellenza (C.I.E.L.I.), intende utilizzare i risultati della ricerca 
per acquisire dati statistici concernenti la tipologia e il numero delle 
controversie in materia di telecomunicazioni sul territorio regionale, ambito 
nel quale opera il Centro di Eccellenza. L'analisi teorica dei problemi sottesi 
al mondo delle comunicazioni, infatti, non è sufficiente a percepire la reale 
dimensione dei problemi, dimensione che l'analisi delle conciliazioni 
effettuate dal Corecom può far emergere in modo esaustivo. In questo modo 
il C.I.E.L.I.  ha l’opportunità di approfondire tematiche finora non 
sufficientemente sviluppate dall’Università. 
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VI 
 

Seminario “Conciliare o litigare?” 
 
 

Venerdì 7 novembre 2014, organizzato dal Corecom Liguria, si è tenuto, 
presso la Biblioteca Berio di Genova, il seminario “Conciliare o litigare. La 
risoluzione delle controversie nel mondo delle telecomunicazioni”. 
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Al seminario sono  intervenuti il capo di Gabinetto Agcom Dott.ssa Annalisa 
d'Orazio, il Prof. Stefano Pagliantini, docente dell'Università di Siena, La 
Prof.ssa Ilaria Queirolo, docente dell'Università di Genova, la Prof.ssa 
Valentina Di Gregorio del C.I.E.L.I – Università di Genova, i coordinatori del 
tavolo tecnico Co.Re.Com Dott. Francesco Ciavattone e Avv. Rosario 
Carnevale. 

Nel  comunicato stampa del Seminario si ribadiva che: 
“Nel 2013 i CoRe.Com. in Italia hanno gestito 71 mila 692 istanze di 
conciliazione: tre su quattro hanno avuto un esito positivo pari ad un 
valore economico di 25 milioni di euro, che sono stati restituiti a 
imprese o singoli cittadini. Sempre nel 2013 ci sono state altre 5 mila 
65 istanze di definizione delle controversie, che corrispondono al 
successivo grado di risoluzione in caso di esito negativo del tentativo 
di conciliazione. 
Queste cifre, che dimostrano il valore strategico e sempre crescente 
che riveste l'attività dei Comitati Regionali delle Comunicazioni, sono 
state presentate venerdì 7 novembre mattina dal presidente del 
coordinamento nazionale dei Co.Re.Com Sandro Vannini al 
seminario "Conciliare o litigare? La risoluzione delle controversie nel 
mondo delle telecomunicazioni" che si è svolto nella sala dei Chierici 
della Biblioteca Berio, a Genova. Vannini ha poi illustrato le altre 
funzioni svolte dai Comitati fra cui la vigilanza sul rispetto della 
normativa in materia di audio video, l'aggiornamento del registro 
degli operatori di comunicazione e l'elaborazione delle graduatorie 
per accedere ai finanziamenti alle emittenti radiotelevisive private (71 
milioni nel 2012). 
«Sono passati a pochi mesi dall'acquisizione delle cosiddette deleghe 
di seconda fase, tra cui appunto la definizione delle controversie - ha 
dichiarato il presidente del Consiglio regionale Michele Boffa aprendo 
i lavori del seminario - Il procedimento conciliativo obbligatorio, in uso 
da tanti anni per la risoluzione delle controversie nel mondo delle 
telecomunicazioni, è ancora poco conosciuto. I Corecom, svolgendo 
questa attività di mediazione, forniscono uno strumento non troppo 
complicato e assolutamente gratuito, alleggerendo il contenzioso 
dinnanzi all'Autorità Giudiziaria. Se i Corecom, promanazione dei 
Consigli regionali, rispondono con la sensibilità e l'efficacia che 
conosciamo alle esigenze di chi si rivolge a loro - ha concluso - le 
istituzioni e la politica recuperano qualche punto di fiducia 
nell'opinione dei nostri concittadini». 
Il Presidente di Co.Re.Com. Liguria Alberto Maria Benedetti ha 
sottolineato il ruolo prezioso della conciliazione nella «risoluzione 
delle controversie» rispetto al giudizio ordinario dove talora, per le 
inefficienze del sistema, l'utente si può trovare in una situazione di 
debolezza. Il presidente ha, quindi, spiegato che i contratti, in quanto 
legati alla comunicazione, intervengono su diritti particolari del 
cittadino e, in quanto tali, questi contratti sono soggetti ad una 
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disciplina speciale. «E' quindi necessario - ha concluso Benedetti - che i 
Co.Re.Com abbiano una conoscenza aggiornata di queste discipline 
per risolvere le controversie nel modo giusto». 
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VII 
 

Comunicazione esterna 
 

Nel corso del 2014 il Co.Re.Com. ha cercato di compiere un  salto di qualità 
nella propria attività di informazione e comunicazione esterna considerata 
d’importanza strategica. 
Si è cercato di migliorare le performances relative alla pubblicizzazione della 
propria attività. volta a far conoscere ai cittadini  liguri nel loro insieme 
ruolo, funzioni e opportunità derivanti dalle deleghe che il Co.Re.Com. 
esercita per conto dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
Con l’obiettivo di giungere ad un proprio sito internet autonomo, il 
Co.Re.Com. ha avviato un primo re-styling delle proprie pagine sul sito 
internet della Regione Liguria. 
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PARTE TERZA 
 

ATTIVITA’ DELEGATA 
 

 

Presentazione 
 
 
Sulla base della convenzione tra l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, la Regione Liguria e il Co.Re.Com. Liguria, stipulata il 19 
febbraio 2004,  si sono esercitate le funzioni delegate nelle seguenti 
materie:  

• tutela dei minori nel settore radiotelevisivo,  

• esercizio del diritto di rettifica sul sistema radiotelevisivo locale,  

• vigilanza sulla diffusione dei sondaggi,  

• svolgimento del tentativo obbligatorio di conciliazione nelle 
controversie tra operatori di telecomunicazioni e utenti.  

Il 20 giugno 2014, a seguito dell’accordo quadro siglato nel 2008, è stata 
stipulata una nuova convenzione con la quale, a partire dal 1° luglio 2014, 
l’Autorità ha conferito al Co.Re.Com. della Liguria, in aggiunta alle 
precedenti, l’esercizio delle seguenti ulteriori funzioni delegate:  

• definizione in seconda istanza delle controversie tra operatori e 
utenti dei servizi di telecomunicazioni;  

• vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle 
disposizioni in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, 
inclusa la tutela del pluralismo;  

• gestione delle posizioni degli operatori nell’ambito del Registro degli 
Operatori di comunicazione (R.O.C). 
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I 
 

La conciliazione presso il Co.Re.Com. nelle 
controversie tra operatori di comunicazione e 
utenti 
 
 
L’istituzione del servizio di conciliazione da parte dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni è stata  finalizzata alla soluzione dei problemi 
derivanti dalla liberalizzazione del mercato delle comunicazioni e dalla 
considerazione che il cittadino-utente dovrebbe essere un “beneficiario” della 
accresciuta possibilità di scelta dei servizi determinata dalla libera 
concorrenza.  
Sono rimesse alla competenza dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni  le controversie in materia di comunicazioni elettroniche5 tra 
utenti finali6 ed operatori7, inerenti al mancato rispetto delle disposizioni 
relative al servizio universale8 ed ai diritti degli utenti finali stabilite dalle 
norme legislative, dalle delibere dell’Autorità, dalle condizioni contrattuali e 
dalle carte dei servizi. 
Il Co.Re.Com. è stato delegato allo svolgimento del tentativo di conciliazione 
nelle controversie fra gestori del sevizio di comunicazioni elettroniche ed 
utenti, secondo la disciplina contenuta nella delibera Agcom n. 
173/07/CONS, e successive modificazioni, che approva il “Regolamento in 
materia di procedure di risoluzione delle controversie tra operatori di 
comunicazioni elettroniche ed utenti”. 
Gli utenti che intendano agire  

                                                 
5 Per "servizio di “comunicazione elettronica", devono  intendersi i servizi, forniti di norma a 
pagamento, consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su 
reti di comunicazione elettronica, compresi i servizi di telecomunicazioni e i servizi di 
trasmissione nelle reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione dei 
servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di comunicazione 
elettronica o che esercitano un controllo editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i 
servizi della società dell’informazione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, non consistenti interamente o prevalentemente nella 
trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica. 
6 Con il termine "utente finale", si fa riferimento ad ogni utente che non fornisce reti 
pubbliche di comunicazione o servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico.   
7 Con il termine "operatore", si intende ogni impresa autorizzata a fornire una rete pubblica 
di comunicazioni (ogni rete di comunicazione elettronica utilizzata interamente o 
prevalentemente per fornire servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico), o 
una risorsa correlata o un servizio di comunicazione elettronica o un servizio radiotelevisivo 
a pagamento. 
8 Per "servizio universale", si intende l’insieme minimo di servizi di una qualità determinata, 
accessibili a tutti gli utenti a prescindere dalla loro ubicazione geografica e offerti ad un 
prezzo accessibile, così come individuato ai sensi dell’articolo 53 del Codice delle 
comunicazioni elettroniche. 
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in giudizio per la violazione di un proprio diritto sono tenuti a promuovere 
preventivamente un tentativo di conciliazione dinanzi al Comitato Regionale 
per le Comunicazioni, territorialmente competente. 
Il Co.Re.Com., con la sua struttura operativa, si pone come “mediatore di 
interessi”, facilitando l’incontro tra le parti e con un intervento attivo cerca di 
porre in essere una soluzione conciliativa, pur non essendo l’arbitro della 
disputa. La finalità ultima dell’attività di conciliazione è, dunque, quella di 
consentire il raggiungimento di un’equità sostanziale laddove ci si trova di 
fronte a due soggetti, il cittadino-utente e una società di telecomunicazioni, 
con posizioni di partenza fisiologicamente squilibrate. 
Dal momento della proposizione del tentativo obbligatorio di conciliazione i 
termini per agire in giudizio sono sospesi, e riprendono a decorrere dalla 
scadenza del termine di conclusione del procedimento, che è pari a 30 giorni 
dalla data di proposizione dell'istanza. Decorso il predetto termine le parti 
sono libere di adire l’Autorità giudiziaria, anche se la procedura conciliativa, 
presso il Co.Re.Com., non si è ancora conclusa. 
Le parti, inoltre, possono farsi assistere da consulenti o rappresentanti delle 
associazioni di consumatori. 
Se la conciliazione ha esito positivo è redatto un verbale di conciliazione 
costituente titolo esecutivo, in cui si prende atto dell'accordo. 
Se, viceversa, in udienza non si raggiunge l'accordo su tutti o su parte dei 
punti controversi, qualora per il medesimo oggetto e tra le stesse parti non 
sia stata già adita l'Autorità Giudiziaria in sede di contenzioso civile, le parti 
congiuntamente, o anche il solo utente, possono chiedere all'Autorità di 
definire la controversia ai sensi dell’articolo 84 del Codice delle 
comunicazioni elettroniche.9 
Dal maggio 2006, il Co.Re.Com. è stato delegato dall’Agcom ad adottare 
provvedimenti temporanei diretti a garantire l’erogazione del servizio o a far 
cessare forme di abuso o di scorretto funzionamento da parte dell’organismo 
di telecomunicazioni sino al termine della procedura conciliativa.    

                                                 
9 Art. 84 del Codice delle comunicazioni. Risoluzione extragiudiziale delle controversie: 
1. L’Autorità, ai sensi dell’articolo 1, commi 11, 12 e 13 della legge 31 luglio 1997, n. 249, 
adotta procedure extragiudiziali trasparenti, semplici e poco costose per l’esame delle 
controversie in cui sono coinvolti i consumatori e gli utenti finali, relative alle disposizioni di 
cui al presente Capo, tali da consentire un'equa e tempestiva risoluzione delle stesse, 
prevedendo nei casi giustificati un sistema di rimborso o di indennizzo.  
2. L’Autorità, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche ai sensi dell’articolo 1, comma 13, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249, promuove la creazione, con l’attuale dotazione di personale e 
con i beni strumentali acquisibili con gli ordinari stanziamenti di bilancio e conseguente 
invarianza di spesa, a un adeguato livello territoriale, di uffici e di servizi on-line per 
l’accettazione di reclami, incaricati di facilitare l’accesso dei consumatori e degli utenti finali 
alle strutture di composizione delle controversie. 
3. Se nelle controversie sono coinvolti soggetti di altri Stati membri, l’Autorità si coordina 
con le altre Autorità di regolamentazione interessate per pervenire alla risoluzione della 
controversia. 
4. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di risoluzione giudiziale delle 
controversie e, fino all’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, quelle vigenti in 
materia di risoluzione extragiudiziale delle controversie alla data di pubblicazione del Codice 
I  nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per l’esperimento 
del tentativo di conciliazione o nel corso della relativa procedura, può 
chiedere al Co.Re.Com., competente per territorio,  l’adozione di 
provvedimenti temporanei. 
Il Co.Re.Com. verifica l’ammissibilità della richiesta e la trasmette all’ente 
gestore, che ha cinque giorni di tempo per presentare eventuali memorie e 
documentazione. Entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta il 
Co.Re.Com. adotta il provvedimento temporaneo oppure rigetta la richiesta 
dell’istante. 

 

 
L’attività di conciliazione presso il Co.Re.Com. Liguria 

 
Dal 2004, anno di inizio dell’attività conciliativa, le istanze presentate al 
Comitato, salvo una breve parentesi (anno 2010), sono andate aumentando 
passando dalle 88 del primo anno (2004) alle 2250 del 2014.  
Nel 2014 si è nuovamente verificato un sostanziale aumento di istanze 
presentate al Comitato,  passando dalle 2061 del 2013 alle 2250 del 2014, 
pari ad un incremento percentuale rispetto all’anno precedente del 9,2%. 
 

 
 

Le istanze di conciliazione 2014, vedono VODAFONE OMNITEL come prima 
compagnia telefonica per numero di istanze presentate al Co.Re.Com. 
Liguria. Nel dettaglio: 
 

VODAFONE OMNITEL 684 
FASTWEB 439 
TELECOM ITALIA 324 
WIND 239 
H3G 234 
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TELETU 106 
BT ITALIA 66 
TISCALI 35 
SKY 45 
RTI-MEDIASET PREMIUM 15 
O.C.E. VARI10 63 

 
 

Resta tendenzialmente invariato il dato della tipologia di contratto delle  
istanze pervenute al Co.Re.Com. la stragrande maggioranza riguarda 
l’utenza privata 70%, mentre l’utenza business si attesta al 30%; 
mentre per quanto attiene la tipologia di  utenza: il 65% le utenze fisse, 
35% le utenze mobili. 
 
Nel corso del 2014 il Co.Re.Com. ha convocato 2338 udienze di 
conciliazione, che hanno dato i seguenti risultati: 
 

Accordo (esito positivo) 1383 
Mancato accordo (esito negativo) 378 
Accordi extraconciliazione 300 
Mancata adesione/comparizione O.C.E. 61 
Mancata comparizione istante 240 
Richieste rinvio  144 
Richieste archiviazione 62 

 
Relativamente alle sole udienze di conciliazione, tenute presso il 
Co.Re.Com. Liguria, ossia 1761, su 2338 istanze  convocate,   i risultati 
sono stati: 
 
 

 
 

                                                 
10 Si tratta di piccoli operatori di comunicazione elettronica: Itelsì, OKCom, Ultracom, 

Optima, Poste Mobili, ecc. 
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Frutto di costanti pressioni del Co.Re.Com, il 2014 è stato l’anno delle 
adesioni di TISCALI e  POSTE MOBILI, per cui si può affermare che tutti  gli 
operatori importanti partecipano all’attività di conciliazione presso il 
Co.Re.Com. Liguria. 
Come l’anno precedente, il risultato dell’attività di conciliazione nel 2014 
risulta  positivo in quanto gli accordi in sede di conciliazione raggiungono il  
79%. 
Deve essere considerato molto positivo anche il risultato degli accordi 
transattivi effettuati direttamente da alcuni operatori telefonici 
(VODAFONE, TELECOM, WIND, H3G, TISCALI e FASTWEB) frutto 
dell’avvio della procedura di conciliazione presso il Co.Re.Com.. 
Persistono  anche alcune “negatività” che potrebbero, se eliminate, 
migliorare ancora di più il  trend positivo all’attività di conciliazione presso il 
Co.Re.Com. Liguria. Risolta quasi totalmente la problematica legata alla 
mancata adesione degli operatori telefonici, con la totale partecipazione di 
tutte le compagnie più importanti, come già evidenziato, resta alta la 
percentuale di mancata partecipazione dell’istante all’udienza di 
conciliazione. Le motivazioni della mancata partecipazione dell’istante sono 
di varia natura e restano invariate rispetto all’anno precedente (sfiducia, 
rinuncia al contenzioso, preferenza per un sentenza nella sede 
giurisdizionale più opportuna, ecc.); in ogni caso è un’occasione perduta che 
se sfruttata avrebbe potuto avere (forse) un risultato positivo e in tempi più 
rapidi, alleggerendo ulteriormente gli organi giurisdizionali notoriamente 
intasati. 
Nel 2014 la conciliazione, presso il Co.Re.Com. Liguria  ha portato a 
“restituire” complessivamente ai cittadini  liguri una somma di 726.000,00  
euro, con un aumento rispetto all’anno precedente pari al 37%. 
Le principali problematiche riscontrate nelle istanze di conciliazione 
presentate al Co.Re.Com. Liguria restano sostanzialmente invariate rispetto 
al 2013 e riguardano la contestazione delle fatturazioni. Seguono la 
sospensione o interruzione del servizio telefonico, la mancata 
portabilità relativa alla telefonia fissa – NPF, il malfunzionamento 
del servizio,  i disservizi telefonici, i servizi in abbonamento 
attivati sul smartphone, il non riconoscimento delle penali per 
recesso anticipato. 
Tra le altre principali cause di contrasto tra utenti ed operatori di 
telecomunicazione rimane in primo piano la questione legata alla reale 
velocità della connessione Internet, comunque misurabile attraverso 
applicativi specifici offerti dalle stesse compagnie o reperibili gratuitamente 
in rete. 
Anche nel 2014 la mancata esecuzione dei verbali d’accordo da parte 
di alcuni gestori telefonici, già riscontrata negli anni precedenti, resta una 
delle problematiche (fisiologiche) post conciliazione. 
Anche se limitata nei numeri (alcune decine), l’inottemperanza del  
provvedimento Co.Re.Com., in quanto titolo esecutivo, non fa scattare, 
nell’immediato, gravose azioni cautelative nei confronti dell’operatore 
inadempiente. 
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L’istante, infatti, preferisce preliminarmente rivolgersi al Co.Re.Com. per 
chiedere un’azione sollecitatoria presso la compagnia al fine di ottenere 
quanto dovuto, prima di  addivenire ad una formale, costosa azione 
cautelativa; come “ultima ratio”, la segnalazione all’Autorità Garante, per i 
casi d’inottemperanza dei provvedimenti Co.Re.Com., per l’avvio 
dell’eventuale provvedimento sanzionatorio previsto. 
Resta invariato anche il ruolo negativo dei call center, dovuto soprattutto 
ad una informazione poco trasparente ed omogenea da parte dei singoli 
operatori telefonici, spesso operanti  in paesi comunitari, con difficoltà di 
comunicazione dovuta anche alla scarsa conoscenza della lingua italiana. 
L’organizzazione dell’attività difensiva da parte dei gestori 
telefonici, attraverso l’esternalizzazione a studi privati dell’attività 
di conciliazione comporta, in qualche caso (fortunatamente in Liguria il 
fenomeno è molto marginale), una ripercussione negativa sull’esito della 
conciliazione. La rigidità eccessiva nell’attenersi scrupolosamente alle 
memorie tecniche, fornite dalle compagnie sulla genesi del disservizio e 
sull’eventuale indennizzo da proporre, è indubbiamente un elemento 
negativo, soprattutto a fronte di nuovi, pregnanti  elementi che possono 
emergere in sede conciliativa: sovente, per poche decine di euro si rischia di 
far fallire il tentativo di conciliazione. 
Va segnalato, altresì, che le Agenzie di recupero crediti,  ignorando l’art 6 – 
comma 1 -   del regolamento in materia  di risoluzione delle controversie tra 
operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti, approvato con delibera n. 
173/7/CONS, a fronte della proposizione del tentativo obbligatorio di 
conciliazione, che sospende i termini per agire in sede giurisdizionale, 
assumono spesso un  atteggiamento aggressivo e lesivo nei confronti degli 
istanti. 
La richiesta di pagamento di somme contestate unitamente alla minaccia di 
conseguenze legali e/o patrimoniali, chiamate a familiari, ai vicini di casa, al 
datore di lavoro, mettendoli a conoscenza del debito, denota un 
comportamento ingiustificato e crea un’indebita pressione psicologica che 
induce, soprattutto nelle persone anziane, al pagamento delle somme 
richieste ancor prima di esperire il tentativo di conciliazione. 

 
 I provvedimenti temporanei  per la riattivazione del servizio 

 
Dal maggio 2006, il Co.Re.Com. è stato delegato dall’Agcom ad adottare 
provvedimenti temporanei diretti a garantire l’erogazione del servizio o a far 
cessare forme di abuso o di scorretto funzionamento da parte dell’organismo 
di telecomunicazioni sino al termine della procedura conciliativa.    
L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per l’esperimento 
del tentativo di conciliazione o nel corso della relativa procedura, può 
chiedere al Co.Re.Com., competente per territorio,  l’adozione di 
provvedimenti temporanei. 
Il Co.Re.Com. verifica l’ammissibilità della richiesta e la trasmette all’ente 
gestore, che ha cinque giorni di tempo per presentare eventuali memorie e 
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documentazione. Entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta il 
Co.Re.Com. adotta il provvedimento temporaneo oppure rigetta la richiesta. 
Risulta moderatamente complessa, rispetto alla mera disattivazione 
dell’utenza (voce e dati), l’individuazione delle forme di abuso 
Nel corso del 2014 sono state presentate al Co.Re.Com. Liguria 291 istanze 
per la richiesta di provvedimento temporaneo. 
L’attività del Co.Re.Com. relativa ai provvedimenti d’urgenza ha dato i 
seguenti risultati: 
  

Istanze rigettate per risconto attivo dell’O.C.E. 131 
Istanze inammissibili/rigettate 142 
Provvedimenti temporanei adottati dal Co.Re.Com.11 18 

 
Dall’analisi degli esiti numerici e statistici, emerge che le principali 
fattispecie che hanno dato luogo a istanze al Co.Re.Com. per provvedimenti 
temporanei,  sono le seguenti: 

• migrazione dell’utenza da un operatore ad un altro; 
• ritardata migrazione e conseguente doppia fatturazione: il mancato 

pagamento delle fatture del donating, che spesso ha ancora nella 
propria disponibilità la risorsa (voce/dati), provoca morosità e porta 
all’interruzione della linea con rischio anche di perdita del numero 
storico. 

• sospensione del servizio voce o ADSL (es: per motivi di “apparente” 
morosità dell’utente, per motivi amministrativi od altri motivi di 
carattere generale); 

• guasti del servizio voce o ADSL non risolti entro i termini nei quali il 
gestore si è impegnato. 

 
Accanto all’attività di conciliazione e alla gestione delle richieste di 
provvedimento temporaneo, Il Co.Re.Com. ha curato, anche nel 2014, con 
particolare attenzione, l’ attività di informazione al pubblico. 

 

 

 
 
 

                                                 
11 L’adozione dei provvedimenti temporanei discende in via principale dal mancato riscontro 
dell’operatore alla richiesta del Co.Re.Com. di fornire memoria e/o documentazione circa 
l’istanza dell’utente di cui all’articolo 5 comma 3 del Regolamento. Parimenti in taluni casi si 
è verificato che il provvedimento temporaneo è stato adottato in quanto l’operatore ha 
fornito delle risposte generiche,  interlocutorie annoverate in una forma “ciclostilata” ai fini 
di  un mero adempimento del termine stabilito per fornire riscontro al Co.Re.Com. In 
pratica la nota di riscontro era priva di qualsiasi elemento di prova, ossia diretto 
all’assunzione di informazioni che costituiscono prova del fare. 
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II 
 

La definizione amministrativa delle controversie 
nei contenziosi tra operatori di comunicazione e 
utenti 

 
La definizione della controversia segue un tentativo di conciliazione non 
andato a buon fine, anche solo parzialmente, e ha lo scopo di richiedere al 
Co.Re.Com. una decisione, vincolante per le parti, con cui si risolve la 
controversia. 
L’attività è, al pari della conciliazione, completamente gratuita per il 
cittadino e si caratterizza per un procedimento particolarmente complesso, 
che comprende la fase istruttoria, la fase dell’eventuale udienza di 
discussione e la fase di decisione vera e propria. 
Nella fase istruttoria si valutano i requisiti di ammissibilità dell’istanza e si 
informano le parti (utente e operatore) dell’avvio del procedimento, con 
possibilità di presentare memorie difensive e documenti ulteriori utili a 
definire i contenuti delle controversie. 
L’udienza di discussione si svolge nel caso in cui sia necessario chiarire 
alcuni elementi utili per la decisione della controversia e prevede la 
partecipazione dell’utente e dell’operatore, che sono invitati ad illustrare le 
rispettive posizioni alla presenza di un funzionario del Corecom. 
Se nel corso dell’udienza l’utente e l’operatore trovano un accordo, si redige 
un verbale di conciliazione, sottoscritto dalle parti, che è titolo esecutivo 
degli impegni presi dalle parti. In questo caso il procedimento per la 
soluzione della controversia si conclude. 
Se nel corso dell’udienza l’utente e l’operatore non raggiungono un accordo, 
si redige un verbale sintetico che riporta gli esiti della discussione e si apre la 
fase di decisione della controversia. 
La fase di decisione prevede l’adozione di un provvedimento amministrativo 
con cui si risolve la controversia. 
Il provvedimento può prevedere la condanna dell’operatore ad annullare 
fatture emesse, a effettuare rimborsi di somme risultate non dovute o al 
pagamento di indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle Carte dei Servizi 
degli operatori, da disposizioni normative o delibere dell’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni. 
Il provvedimento amministrativo che decide la controversia è un ordine che 
viene notificato all’utente e all’operatore, pubblicato sul sito internet del 
Corecom e dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 
È possibile, per l’utente e per l’operatore, presentare al TAR Lazio un ricorso 
contro il provvedimento di decisione della controversia, adottato dal 
Co.re.Com., entro sessanta giorni dalla comunicazione.  
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L’attività di definizione delle controversie in Liguria 
 
L’attività di definizione delle controversie, in Liguria è stata attivata dal 1° 
luglio 2014, a seguito della sottoscrizione della convenzione con l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, nel mese di giugno. 
L’attività è stata condotta nel pieno rispetto delle modalità e della tempistica 
prescritte dall’art. 14 e segg. del Regolamento di procedura e, si è garantito il 
rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e, nel contempo, la 
qualità del lavoro svolto.  
Le istanze di definizione, pervenute al Co.Re.Com Liguria, sono state 108, 
mentre quelle per provvedimento temporaneo sono state 5.  
Di queste 108 istanze 30 sono state archiviate perchè improcedibili o 
inammissibili. La quasi totalità di queste istanze è stata archiviata in quanto 
è stata presentata istanza di definizione al Co.Re.Com. senza aver 
precedentemente esperito il tentativo di conciliazione. 
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CO.RE.COM. LIGURIA
Istanze di definizione presentata (e ammesse) nel 2° semestre 2014

 
 
 
Detratti i ricorsi dichiarati improcedibili/inammissibili e quelli archiviati per 
rinuncia o per cessata materia del contendere (per intervenuto accordo 
transattivo), i provvedimenti decisori, adottati dal Comitato in composizione 
collegiale, sono stati 16.  
Diversi sono stati gli operatori coinvolti dalla diverse istanze, presentate al 
Co.Re.Com. il 38% delle istanze è stato presentato nei confronti Vodafone 
Omnitel, seguono Fastweb con il 12,8% e Telecom con il 12,8%. 
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CO.RE.COM. LIGURIA
Istanze di definizione della congroversia presentate al Co.Re.Com. Liguria

 suddivise per singoli operatori
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La tabella che segue sintetizza i dati sull’attività di definizione nel semestre 
di osservazione (luglio-dicenbre 2014) 
 

 LUG. AGO. SET. 0TT. NOV.  DIC. 
A) Istanze di definizione pervenute al Co.Re.Com. 29 13 23 25 12 6 
A1) Inammissibilità/Improcedibilità  5 6 8 4 3 2 
A2) Archiviazione per rinuncia (incluse transazioni antecedenti l’udienza) 5 1 1 2 1 2 
A3) Istanze ritirate prima del provvedimento decisorio del  Co.Re.Com.   1 1   
       
B) Archiviazione per transazione sopravvenuta [Σ B1)+B2)] 15 4 12 12 4 1 
B1) Istanze per le quali si raggiunge un accordo in udienza ex art. 16, c. 4 (reg.) 15 4 12 11 4 1 
B2) Transazioni a seguito dell'udienza       
B3) Problematica risolta dall’operatore successivamente all’udienza    1   
       
C) Approfondimenti istruttori ex art. 18 del regolamento (reg.)       
       
D) Provvedimenti decisori [Σ D1)+D2)] 4 2 1 4 3 1 
D1) Determinazione dirigenziale di definizione ex art. 19, c. 7 (reg.)       
D2) Delibere collegiali di definizione ex art. 19, c. 7 (reg.) 4 2 1 5 3 1 
       
E) Istanze con procedimento in corso    1 1  
       
F) Sospensioni per richiesta di atto di indirizzo Agcom ex art. 22, c. 4bis (reg.)       
       
G) Istanze di provvedimenti temporanei  1 1  3   
G1) Inammissibilità/improcedibilità  1     
G2) Istanze accolte dall'operatore     1  
G3) Rigetto dell'istanza 1   2   
G4) Provvedimenti temporanei adottati       
       
Segnbalazioni di inotemperenza al Prov temporanei ad Agcom       

 
Come si evidenza dal successivo grafico  solo il 20% delle istanze ha dovuto 
andare, come si dice “in definizione”, attraverso un provvedimento 
amministrativo del Co.Re.Com., in quanto l’80% delle istanze presentate ha 
trovato un accordo o direttamente tra le parti (operatore di 
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comunicazione/utente) o a seguito dell’udienza di discussione, convocata per 
approfondire e chiarire alcuni elementi utili per la decisione della 
controversia. 
Pur trattandosi di attività che dovrebbe concludersi con una decisione del 
Co.Re.Com., aver ottenuto che l’80% delle istanze si concludesse con un 
accordo tra le parti, è rilevato come fattore altamente positivo, in quanto, 
frutto di un lavoro di mediazione che ha  consentito, nella maggior parte dei 
casi il raggiungimento di un’equità sostanziale laddove, come già rilevato. ci 
si trova di fronte a due soggetti, il cittadino-utente e una società di 
telecomunicazioni, con posizioni di partenza fisiologicamente squilibrate. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Particolarmente utile appare anche il confronto fra gli esiti dell’attività di 
definizione della controversia di alcuni operatori (Vodafone, Fastweb, 
Telecom, Wind, H3G, BT Italia e Tiscali), e atto a dimostrare le diverse 
modalità di approccio alla vertenza in ambito di definizione delle 
controversie. 
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Per quanto riguarda gli oggetti dei diversi contenziosi, a farla da padrone, 
almeno presso il Co.Re.Com. Liguria, è la contestazione della 
fatturazione, seguono la migrazione ad altro operatore e 
l’interruzione del servizio. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anche nel corso dei procedimenti per la definizione della controversia è 
possibile richiedere al Co.Re.Com. di adottare provvedimenti temporanei 
diretti a garantire l’erogazione del servizio o a far cessare forme di abuso o di 
scorretto funzionamento da parte dell’organismo di telecomunicazioni sino 
al termine della procedura conciliativa.    
L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per l’esperimento 
del tentativo di conciliazione o nel corso della relativa procedura, può 
chiedere al Co.Re.Com., competente per territorio,  l’adozione di 
provvedimenti temporanei. 
Il Co.Re.Com. verifica l’ammissibilità della richiesta e la trasmette all’ente 
gestore, che ha cinque giorni di tempo per presentare eventuali memorie e 
documentazione. Entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta il 
Co.Re.Com. adotta il provvedimento temporaneo oppure rigetta la richiesta. 
 
Nel corso del 2014, relativamente all’attività di definizione della controversia 
sono state presentate al Co.Re.Com. Liguria 5  istanze per la richiesta di 
provvedimento temporaneo. 
L’esito istruttorio  ha dato i seguenti risultati: 
 

Istanze di provvedimento temporaneo 5 
- Inammissibili/improcedibili 1 
- Accolte dall’operatore 1 
- Rigettate 3 
- Risolte con provvedimento temporaneo 0 
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Segnalazioni a Agcom di inottemperanza 0 
 
Si segnala infine che grazie all’attività di definizione sono stati “restituti” 
complessivamente ai cittadini liguri una somma di 44.658 euro.   
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III 
 

La vigilanza del Co.Re.Com. Liguria sulla 
programmazione radiotelevisiva locale 

 
La trasmissione dei contenuti da parte delle emittenti radiofoniche e 
televisive è regolata da norme che garantiscono alcuni principi fondamentali, 
come il diritto all’informazione, il pluralismo sociale e politico, la tutela degli 
utenti e dei minori. Il Co.Re.Com. ha il compito di verificare il rispetto di 
questi principi nel sistema radiotelevisivo locale, mediante il monitoraggio 
della programmazione delle emittenti del territorio regionale, sulla base di 
indicazioni definite dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

 
 
 
L’attività di monitoraggio comprende la raccolta sistematica dei dati, la 
rilevazione e l’analisi delle trasmissioni. L’approccio metodologico può 
essere quantitativo, per garantire dati oggettivi e facilmente comparabili, 
oppure qualitativo, per consentire l’analisi del contenuto, del linguaggio e di 
altri elementi, come la struttura della trasmissione, le caratteristiche della 
conduzione, gli argomenti trattati. 
L’attività di monitoraggio svolta dal Corecom nel 2014 ha riguardato le 
diverse aree tematiche individuate dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni: pluralismo politico-istituzionale e socio-culturale; obblighi 
di programmazione; pubblicità; garanzia dell’utenza e tutela dei minori. 
La parte di attività legata alla rilevazione dei dati, è stata affidata a una 
società esterna, l’Osservatorio di Pavia, istituto di ricerca specializzato 
nell’analisi della comunicazione nei media. 
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Le aree di monitoraggio della programmazione dell’emittenza televisiva 
locale sono individuate in:  
 

1. obblighi di programmazione, relativa al controllo del rispetto da parte 
delle emittenti di tutti gli obblighi cui esse sono soggette dalla normativa 
vigente in tema di programmazione anche in merito alla concessione 
governativa di cui sono titolari; 2. pubblicità, relativa al controllo del 
rispetto da parte delle emittenti della normativa in riferimento alla 
trasmissione dei messaggi pubblicitari con particolare attenzione 
all’affollamento, al posizionamento e ai divieti;  

3. tutela dei minori, relativa al rispetto da parte delle emittenti delle 
disposizioni legislative in materia e, nello specifico, dei codici di 
autoregolamentazione recepiti dal legislatore (Codice TV e Minori e Codice 
Media e Sport);  

4. garanzie dell’utenza, relativa al rispetto da parte delle emittenti delle 
disposizioni legislative in materia come declinate dalla normativa 
regolamentare adottata dall’Autorità (pornografia, dignità della persona, 
rappresentazioni vicende giudiziarie);  

5. rispetto del pluralismo socio-politico, relativo all’osservanza da 
parte delle emittenti dei principi generali posti a base dell’esercizio della* 
comunicazione radiotelevisiva. Quest’area si suddivide in ulteriori due 
ambiti:  
- il rispetto del pluralismo socio-culturale che prevede la presenza nella 

programmazione dei soggetti appartenenti a diverse correnti sociali, 
culturali, religiose e politiche;  

- il rispetto del pluralismo politico-istituzionale che è specificamente 
riferito ai soggetti politici e istituzionali regolato dalle disposizioni sulla cd 
par condicio.  

 
 

Vigilanza sulla programmazione televisiva locale 
Totale ore monitorate 1008 
Totale emittenti monitorate 6 
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IV 
 

La tenuta del Registro degli operatori di  
comunicazione (ROC) 

 
Il Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC) è l’anagrafe degli 
operatori di comunicazione presenti sul territorio Nazionale ed ha la finalità 
di garantire la trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari, di 
permettere l’applicazione delle norme concernenti la disciplina 
anticoncentrazione e la tutela del pluralismo informativo.  
L’iscrizione al ROC costituisce un prerequisito per l’accesso a benefici per le 
attività editoriali previsti da leggi nazionali ed è obbligatoria per i seguenti 
soggetti:  
• gli operatori di rete;  
• i fornitori di contenuti/fornitori di servizi di media audiovisivi o 
radiofonici;  
• i fornitori di servizi interattivi associati o di servizi di accesso condizionato; 
• i soggetti esercenti l’attività di radiodiffusione;  
• le imprese concessionarie di pubblicità;  
• le imprese di produzione o distribuzione di programmi radiotelevisivi;  
• le agenzie di stampa a carattere nazionale;  
• gli editori di giornali quotidiani, periodici o riviste;  
• i soggetti esercenti l’editoria elettronica;  
• le imprese fornitrici di servizi di comunicazione elettronica.  
La gestione del ROC è una delle materie delegate al Corecom Liguria 
dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom) con la 
convenzione sottoscritta il 10 luglio 2009 ed è disciplinata dal Regolamento 
approvato con delibera Agcom n. 666/08/CONS, in vigore dal 2 marzo 2009. 
Il Registro è gestito attraverso un sistema informativo automatizzato, fornito 
dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in cui, ad ogni soggetto 
iscritto, in ragione del codice fiscale, è attribuito un univoco numero di 
posizione progressivo. 
Le attività di gestione del ROC di competenza del Corecom, ai sensi del 
Regolamento sopra citato, comprendono:  
• l’istruttoria dei procedimenti di iscrizione mediante la verifica dei requisiti 
richiesti;  
• l’aggiornamento del Registro mediante la gestione delle numerose 
informazioni fornite da tutti i soggetti tenuti all’iscrizione;  
• il rilascio delle certificazioni di iscrizione al Registro.  
L’attività per la gestione del ROC comporta - oltre allo svolgimento delle 
tipologie di pratiche sopra ricordate - una rilevante e ininterrotta attività di 
call center, cioè risposte a numerose richieste telefoniche di informazioni da 
parte degli operatori di comunicazione del territorio regionale. Queste si 
possono dividere in due gruppi:  
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1) richieste di informazioni sull’iscrizione al Registro o sull’effettuazione di 
altre operazioni (rilascio di certificazioni, comunicazioni di variazione, 
cancellazioni);  
2) richieste di assistenza dovute a difficoltà incontrate dagli utenti nell’uso 
del programma informatico per la gestione del ROC fornito dall’Autorità. 
Dal 16 ottobre 2012 è stato attivato un nuovo sistema telematico per la 
gestione del Registro, che si basa sull’accesso unicamente attraverso l’uso 
della Carta Nazionale dei Servizi (CNS), distribuita in forma di smart card o 
di chiavetta USB dalle Camere di Commercio provinciali. Il nuovo sistema 
telematico attinge in maniera automatica ai dati comunicati dalle imprese al 
Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio e garantisce una 
semplificazione degli adempimenti a carico degli operatori: tutte le 
comunicazioni previste dal regolamento Agcom sono infatti attualmente 
predisposte ed inviate in forma esclusivamente telematica attraverso il 
portale www.impresainungiorno.gov.it. La sola eccezione - a tutt’oggi - è 
rappresentata dalle richieste di certificazione di iscrizione, che vengono 
gestite in modo completamente manuale, con la richiesta dell’operatore al 
Corecom e il rilascio, da parte di quest’ultimo, del certificato. All’innovazione 
introdotta con l’attivazione del nuovo sistema telematico consegue anche una 
trasformazione del lavoro richiesto, con una compressione delle attività di 
mero inserimento dati ed una contestuale valorizzazione delle funzioni di 
controllo e verifica delle dichiarazioni rese dagli operatori. 
Dal 2011 è disponibile il Registro Pubblico degli Operatori di Comunicazione  
 

http://www.elencopubblico.roc.agcom.it/roc-epo/index.html 
 

che consente a tutti i cittadini - e non più soltanto agli addetti ai lavori - di 
consultare una serie di dati di pubblica rilevanza del ROC. L’attivazione del 
registro è stata una prima risposta alle richieste dei Corecom di aumentare la 
fruibilità del Registro sfruttandone, nel contempo, le potenzialità, anche ai 
fini di una più efficace pianificazione e conoscenza del sistema regionale 
delle comunicazioni. Si segnala tuttavia una lacuna: è consentito solamente 
lo svolgimento di ricerche riferite al presente; sarebbe invece utile prevedere 
la possibilità di impostare una data di riferimento, per effettuare rilevazioni 
statistiche riferite anche a situazioni pregresse. 
Nell’anno 2014 si è pianificato l’avvio di una nuova attività legata al ROC che 
trae le proprie premesse:  
- dall’art. 11 del Regolamento per la gestione del Registro, ai sensi del quale 

i soggetti iscritti devono trasmettere annualmente una comunicazione 
telematica (c.d. comunicazione annuale) di aggiornamento di tutti i dati 
comunicati all’atto dell’iscrizione; 

- dal successivo art. 12, ai sensi del quale il Co.Re.Com., previa 
instaurazione di un contraddittorio, può procedere d’ufficio alla 
cancellazione dal Registro degli operatori che non effettuino 
comunicazioni da oltre 3 anni.  

In forza delle disposizioni sopra citate, il Corecom Liguria ha effettuato, per 
la prima volta su vasta scala, una verifica sistematica delle posizioni degli 
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iscritti al ROC. È stato preso in considerazione un primo campione di circa 
350 operatori inadempienti cui è stata inviata una nota di sollecito all’invio 
della comunicazione annuale; alcuni soggetti hanno provveduto - in gran 
parte nei termini fissati - alla trasmissione dell’adempimento richiesto. 
Numerose sono state le richieste di cancellazione per cessazione di attività o 
per il venir meno dei requisiti di iscrizione e permanenza all’interno del 
Registro. Per quanti non hanno fornito riscontro sono attualmente in corso - 
anche ad opera dell’Agcom Nazionale - le procedure di cancellazione 
d’ufficio. Per un cospicuo numero di operatori, al fine di consentire la 
predisposizione della comunicazione richiesta, va sottolineata la consistente 
attività di assistenza telefonica resasi necessaria per istruire e guidare gli 
operatori stessi all’uso del non facile programma telematico per la gestione 
del ROC. 
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V 
 

Vigilanza sul rispetto dei criteri della normativa 
relativa alla pubblicazione e diffusione dei  
sondaggi  sui mezzi di comunicazione di massa in 
ambito locale. 
 
 
Il Corecom svolge funzioni di vigilanza e controllo in merito al rispetto delle 
disposizioni in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi - sia 
d’opinione che politici ed elettorali - sui mezzi di comunicazione di massa in 
ambito locale, secondo le direttive impartite dall’Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni. 
I risultati dei sondaggi, integrali o parziali, possono infatti essere pubblicati e 
diffusi sui mezzi di comunicazione di massa unicamente se accompagnati da 
una Nota informativa e se contestualmente resi disponibili, nella loro 
integralità, attraverso un Documento, pubblicato sul sito Internet 
dell’Autorità (per i sondaggi d’opinione) o sul sito Internet della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria (per i 
sondaggi politici ed elettorali). 
L’attività - che riguarda le emittenti radiotelevisive locali, i quotidiani e i 
periodici locali (i sondaggi diffusi su Internet sono di esclusiva competenza 
dell’Agcom, in quanto equiparati ai sondaggi diffusi in ambito nazionale) - si 
sviluppa attraverso il monitoraggio d’ufficio e sulla base delle segnalazioni da 
parte di utenti, associazioni e organizzazioni ed è relativa all’attività 
istruttoria volta a verificare la completezza e la correttezza della Nota 
informativa e ad una eventuale attività procedimentale, in caso di violazione 
della regolamentazione in materia. 
L’attività di monitoraggio d’ufficio è stata effettuata - sulla base 
dei criteri contenuti nelle Linee guida definite da Agcom - su un 
campione di sette quotidiani locali e su un campione di dieci 
televisioni locali, nel periodo dal 22 giugno 2013 al 28 giugno 
2013, senza rilevare violazioni della regolamentazione in materia. 
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VI 
 

Istruzioni e applicazione della normativa vigente 
in  materia di esercizio del diritto di rettifica con  
riferimento al settore radiotelevisivo locale. 
 
 
Ogni volta che nel corso di una trasmissione radiotelevisiva locale sono 
diffuse immagini o sono attribuiti atti, dichiarazioni, affermazioni, o pensieri 
contrari a verità, la persona, o anche l’ente, l’azienda, l’associazione che si 
ritiene danneggiata, ha la facoltà di richiedere all’emittente la diffusione di 
proprie dichiarazioni di smentita.  L’emittente deve garantire, nella 
diffusione di tale dichiarazione, condizioni paritarie rispetto 
all’affermazione che ha reso necessaria la rettifica. 
Se l’emittente non accoglie la richiesta, la persona fisica o giuridica, che 
ritiene di poter esercitare il diritto di rettifica, può rivolgersi al Co.Re.Com. 
Liguria che, dopo aver verificato la fondatezza della richiesta, ordina 
all’emittente l’immediata rettifica. 
Qualora l’emittente non effettui, in tempi brevi, quanto richiesto, il Comitato 
trasmette la documentazione all’Autorità garante per le comunicazioni che 
ha la facoltà di determinare una sanzione a carico dell’emittente. 
La procedura, per garantire l'efficacia della rettifica, ha tempi molto brevi ed 
è gratuita. 
Per quanto riguarda il diritto di rettifica, presso il Co.Re.Com. Liguria, se 
deve considerarsi positivo il fatto che non siano pervenute e riscontrate 
violazioni della normativa, è necessario riflettere sul fatto che non siano 
pervenute istanze di esercizio del diritto di rettifica nel settore radiotelevisivo 
locale. La causa va probabilmente imputata alla scarsa conoscenza di questa 
possibilità di far valere un proprio diritto, che impone, al Co.Re.Com., la 
necessità di trovare gli strumenti più idonei per attivare una campagna di 
informazione e di sensibilizzazione. 
Nel corso del 2014  non sono state fatte segnalazioni al 
Co.Re.Com. 
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L’elaborazione dei contenuti è stata realizzata grazie al contributo 
del personale della struttura a supporto del Co.Re.Com. 
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